
Donizetti Opera, i numeri del
successo. “Un grazie anche a
Duc e Ascom”

Il  direttore  artistico
della Fondazione Donizetti,
Francesco Micheli

Un festival internazionale a Bergamo dedicato a Donizetti è
possibile: lo hanno dimostrato a fine novembre la città, il
pubblico e la critica internazionale, il mondo culturale e
politico,  che  hanno  risposto  all’appello  del  direttore
artistico Francesco Micheli e sono accorsi alla prima edizione
del Donizetti Opera per rendere palese il loro amore per il
compositore bergamasco e partecipando numerosissimi alle tante
iniziative  e  agli  spettacoli  in  programma  (6  le  serate
festivaliere sold out). «Donizetti Opera – afferma Francesco
Micheli – è la lunga festa di compleanno che la città di
Bergamo offre a Gaetano Donizetti e al mondo; ed è da tutto il
mondo che il pubblico accorre per celebrare un artista ancora
così eloquente: lo dimostrano le produzioni operistiche che ce
ne  fanno  riscoprire  gioielli  sconosciuti;  lo  dimostra
l’affetto con cui Riccardo Muti è stato accolto dall’abbraccio
di  tutta  Bergamo,  felice  di  festeggiare  cinquant’anni  di
carriera  inaugurata  proprio  qui;  lo  dimostra  la  solenne
presenza del Presidente Mattarella; lo incarna l’entusiasta e
generosa  presenza  di  tanti  bergamaschi,  a  partire  dalla
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Fondazione Meru; lo incoraggia la presenza dei tanti ragazzi
che affollano le nostre anteprime. A tutti, uno per uno, il
nostro grazie. Buon compleanno, Gaetano!»
Nel 2016, dopo la seconda edizione della Donizetti Night in
Città  Alta  a  giugno,  la  vita  e  l’arte  del  Maestro  hanno
segnato la programmazione culturale cittadina dal 23 novembre
al 4 dicembre 2016: 12 intensi giorni di Donizetti Opera, il
primo festival internazionale nel segno di Gaetano, che ha
toccato il suo apice con la messa in scena in prima moderna di
due rarità, Olivo e Pasquale e Rosmonda d’Inghilterra, e con
il  concerto  diretto  da  Riccardo  Muti  alla  presenza  del
Presidente  della  Repubblica  nel  dies  natalis,  un’occasione
storica per il primo anno di programmazione del festival che
ha  avuto  proprio  in  Muti  e  Mattarella  due  padrini  di
eccezione.
L’analisi su un campione significativo di pubblico (i due
terzi  dei  possessori  di  biglietto)  conferma  le  intuizioni
programmatiche del Festival: la percentuale di stranieri (al
netto degli abbonati) supera infatti il 40%, con presenze
significative, oltre che dai maggiori paesi europei, anche
dalla Russia, dagli Stati Uniti, dalla Cina e dal Giappone. Da
questi dati si evince quindi che la formula di Donizetti Opera
è vincente anche nella collocazione in un periodo di bassa
stagione per attrarre così su Bergamo il turismo musicale
italiano e internazionale, un turismo di prestigio e qualità,
aiutato dalla presenza dell’aeroporto di Milano Bergamo, che
rimane  in  città  per  alcuni  giorni  interessato  alla
programmazione artistica e pronto a scoprire una meta con
enormi  potenzialità  culturali,  naturali  e  di  alta
gastronomia. Il Donizetti Opera 2016 ha anche mostrato un
festival  sempre  più  radicato  nel  territorio:  la  città  di
Bergamo, grazie anche alla collaborazione con il DUC e con
l’ASCOM, ha per la prima volta partecipato attivamente: colori
del Festival hanno così caratterizzato le attività commerciali
del centro che hanno adottato con entusiasmo l’immagine di
“Gaetano  2016”,  ospitando  con  creatività  e  fantasia  nei
diversi esercizi commerciali i colori del festival 2016, i



programmi, le note – proprio quelle vere della sinfonia di
Rosmonda  d’Inghilterra  –  che,  riprodotte  su  speciali
vetrofanie, hanno decorato le vetrine di via Tasso e Pignolo
accompagnando in musica il passeggio giornaliero, così come in
Città Alta, due volte al giorno, si potevano ascoltare in
diffusione sulla Corsarola alcune delle più celebri melodie
del compositore.

I risultati alla biglietteria nel 2016

+49% degli abbonati rispetto al 2015 (considerando sia
gli abbonamenti ai turni A e C, sia i carnet con un
minimo di due date)
+14,66% di presenze totali rispetto al 2015 (seppur con
tre date in meno rispetto all’anno scorso e considerando
sempre  spettacoli  per  “adulti”  e  spettacoli  per  gli
studenti)
+35,18% di presenze negli spettacoli per le scuole
+24,32% di incassi, che hanno raggiunto una quota di
quasi 400mila euro
Sold  out  per  10  serate  (Olivo  e  Pasquale,  Rosmonda
d’Inghilterra, Turandot, La traviata, concerto Muti)
Rosmonda  (oltre  66mila  euro)  è  lo  spettacolo
donizettiano che ha incassato di più negli ultimi 6
anni, superando Anna Bolena 2015
La traviata (oltre 72mila euro) è il titolo d’opera che
ha incassato di più in assoluto negli ultimi 6 anni

Il progetto artistico del 2017
Da queste premesse prende vita il progetto artistico del 2017
che fa tesoro dei successi ottenuti e si consolida in due
momenti dedicati esclusivamente al compositore: il prossimo
anno la Donizetti Night avrà luogo sabato 17 giugno, mentre il
festival  Donizetti  Opera  sarà  concentrato  intorno  al  Dies
Natalis (29 novembre) con due fine settimana dedicati alle
recite  operistiche  dei  titoli  donizettiani  e  negli  altri
giorni una serie di appuntamenti che comporranno il ricco



programma musicale festivaliero.
Nel 2017 le opere andranno in scena tutte nel bellissimo e
raccolto spazio del Teatro Sociale, un luogo del quale la
città  deve  ancora  riappropriarsi  completamente  e  non
considerare come “minore” rispetto al più grande teatro sito
in città bassa che sarà chiuso per restauri. Il Teatro Sociale
va anzi scoperto, e amato come luogo assai adatto all’ascolto
della  musica  di  Donizetti,  soprattutto  del  repertorio
giovanile e buffo, che poi è quello meno noto al pubblico e
che si potrà vedere in scena soltanto a Bergamo. Per questo
luogo così speciale sono state scelte per il 2017 delle opere
speciali, rarissime: Il borgomastro di Saardam e Pigmalione,
due assolute rarità che coinvolgeranno in prima linea anche la
sezione scientifica della Fondazione diretta da Paolo Fabbri e
che faranno nuovamente accendere i riflettori sulla città di
Bergamo, impegnata verso una sempre maggiore identità con il
compositore.
Si comincia con Il borgomastro di Saardam, che è stato scelto
per i legami con la storia russa. La Fondazione Donizetti
partecipa, infatti, alle celebrazioni per il 200° anniversario
della scomparsa di Giacomo Quarenghi, architetto bergamasco
autore di imponenti edifici per San Pietroburgo. Per questa
importante  occasione,  l’Amministrazione  comunale,  tramite
l’Assessorato alla Cultura, ha deciso di coordinare, insieme
all’Osservatorio Quarenghi, una programmazione di eventi sia a
livello  internazionale  sia  con  l’attivazione  di  una  rete
locale per riscoprire il celebre architetto.
Il secondo titolo donizettiano sarà Pigmalione, primo lavoro
teatrale del giovanissimo Donizetti che viene proposto insieme
alla farsa di Giovanni Simone Mayr Che originali!: un dittico
che nasce da una comunanza di soggetti fra i due lavori che si
basano entrambi sull’amore per la musica e l’arte. La scelta
di affiancare Mayr e Donizetti, nella prospettiva di una nuova
ricognizione del catalogo donizettiano, vuole sottolineare il
passaggio  di  testimone  maestro-allievo:  si  potrà  così
ascoltare la prima opera di Donizetti (Pigmalione è del 1816)
e dar vita al Donizetti200, il cui obiettivo è di eseguire



ogni anno un’opera che compie 200 anni.

 

 


